
Mela Marcia, il lato oscuro
di Apple
Le inquietanti zone d’ombra di una delle più grandi aziende
del mondo ICT.
Mela marcia, La mutazione genetica di Apple è un trattatello
scritto a più mani sotto forma di brevi monografie che svelano
alcuni  dei  retroscena  di  maggior  impatto  nel  mondo
dell’informatica che conosciamo e soprattutto in quello che
non conosciamo.
Indubbiamente laInformation and Communication Technology negli
ultimi anni ha raggiuntoun’importanza e un peso economico di
assoluto rilievo; basti pensare che le maggiori aziende del
settore,  considerate  a  livello  planetario,  sono  circa  il
doppio di quelle che hanno in carico la domanda mondiale di
risorse energetiche.
Da qui derivano sia l’importanza a volte esagerata che tutti i
governi hanno dedicato recentemente all’informazione, sia la
cura che le aziende mettono nella tutela dei propri segreti
industriali.
Si spiegano così anche le varie battaglie – o le vere e
proprie guerre – che vengono mosse per assicurarsi una fetta
di mercato o la disfatta di un pericoloso concorrente.
In  tale  panorama  si  inserisce  questo  testo,  il  cui  filo
conduttore è l’analisi dettagliata delle vicende di Apple,
l’azienda che nacque quasi per caso dalla passione di due
hacker.  Dopo  un  periodo  di  offuscamento  quasi
prefallimentare, in pochi anni è rinata sotto la guida di
Steve Jobs, andando persino a insidiare, bilanci trimestrali
alla mano, la corona di sua maestà Microsoft.
Il racconto prende le mosse dall’analisi punto per punto di
quanto accadde in occasione del lancio dell’ultimo smartphone
commercializzato  da  Apple,  l’iPhone  4,
rivisitando l’incidentalesmarrimento del prototipo in un bar e
le  vicende  che  portarono  poi  allaperquisizione  della  casa
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dell’editore di Gizmodo, uno dei blog di gadget più seguiti
nei paesi anglofoni, da parte dei giannizzeri della Rapid
Enforcement Allied Computer Team (REACT).
Prosegue poi raccontando il teatrino dell’antennagate, il noto
malfunzionamento in ricezione dell’iPhone 4, dapprima nascosto
agli  utenti  e  poi  ammesso  a  malincuore  dall’azienda  di
Cupertino.  Quest’ultima  prometteva  di  risolvere
l’irrisolvibile  con  una  patch  software,  non  senza  gettare
malignamente  pietre  nell’orticello  della
concorrenza (Motorola, Rim, Nokia ecc.) e lasciando intendere
che ben altri difetti affliggevano l’hardware senza il marchio
della mela.
Il tutto è calato nella profonda rivisitazione di tutto il Web
e di ciò che esso diverrà con l’affermarsi inarrestabile del
cloud  computing,  ma  sempre  tenendo  d’occhio  le  ultime
realizzazioni  Apple  e  in  particolare  quell’iPad,  vero  e
proprio  bestseller  a  fronte  di  discutibili  qualità  e
indiscutibili  manchevolezze,  rispetto  alle  realizzazioni
analoghe di altri produttori.
Eppure – riflette tristemente la coautrice Mirella Castigli –
anche  in  questo  caso  pare  vigere  la  “legge  di  Metcalfe”
secondo la quale il valore di una tecnologia è destinato a
crescere in funzione del numero degli utenti che la adottano e
non in funzione delle sue intrinseche qualità.
Di ciò Mirella Castigli fa il punto di partenza di una nuova
analisi  tecno-sociologica  sul  destino  dell’editoria
elettronica  e  sul  perché  si  pongano  su  posizioni  tanto
distinte e spesso contrapposte gli editori “tradizionali” e
quelli emergenti, travolti dal vento che trasporta la “nuvola”
del calcolo distribuito da remoto.
Chiudono il volume cinque brevi “spioncini” che permettono di
gettareocchiate  indiscrete  su  segreti  scomodi  e  vicende
negate, poco conosciute o comunque passate sotto silenzio da
un’informazione  invece  sempre  pronta  a  dare  addosso  alla
multinazionale di Redmond.
Si  spazia  quindi  dai  suicidi  di  Foxconn  –  l’azienda  che
realizza l’hardware di Apple – alla TV di Google prossima a



venire,  lasciando  ancora  un’ultima  parola  sui  difetti
dell’iPad  e  le  disavventure  di  Gizmodo.
In definitiva si tratta di un testo complesso nei contenuti ma
scritto con un linguaggio chiaro e coerente, denso di dati e
riferimenti, che non può mancare nella libreria di chi si
occupi di IT in modo men che occasionale; il tutto al prezzo
di una decina di caffè.
Completano il testo la prefazione e le molte note poste alla
fine  degli  otto  capitoli,  nonché  una  serie  di  codici  QR
mediante i quali è possibile accedere a contenuti multimediali
in rete con l’impiego di un qualsiasi smartphone dotato o
dotabile  di  un  software  di  acquisizione.  Che  sia
rigorosamente free, come rammentano gli Autori in quarta di
copertina.
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